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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’articolo 3 della
Costituzione afferma l’uguaglianza dei cit-
tadini senza distinzione di sesso e, al se-
condo comma, obbliga la Repubblica a « ri-
muovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto la libertà e
la uguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e l’ef-
fettiva partecipazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica, economica e so-
ciale del Paese ».

La parità tra donne e uomini dovrebbe
costituire un principio fondamentale del
diritto dell’Unione europea e nazionale. La
maggiore presenza delle donne nei governi
nazionale e locali, nelle sedi elettive, nelle
istituzioni e nei luoghi decisionali deter-
mina un rinnovo di valori, idee e stili di
comportamento di cui si avvantaggia l’in-
tera società.

A seguito delle Conferenze mondiali
sulle donne, l’Unione europea ha attuato
una coerente politica di pari opportunità,

con un corpus di conoscenze, norme e
prassi che ha attribuito diritti formali alle
donne e ha aumentato in modo significa-
tivo il numero delle donne nel mondo po-
litico.

L’Italia, per quanto riguarda la parteci-
pazione delle donne alla vita professionale,
politica ed economica, è ancora indietro
rispetto agli altri Paesi dell’Unione euro-
pea, nonostante le importanti novità ap-
portate dai Governi che si sono susseguiti
negli ultimi anni.

Nell’ultimo decennio l’Unione europea
si è impegnata a favore dell’uguaglianza tra
uomini e donne all’interno dell’agenda so-
ciale per il periodo 2005-2010, comple-
tando e consolidando la strategia di Li-
sbona per lo sviluppo e il lavoro. L’ugua-
glianza di genere è stata considerata come
fattore di fondamentale importanza per
risolvere i problemi del mercato del lavoro.

L’uguaglianza di genere non può e non
deve avere confini. L’Unione europea, con
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le sue politiche strutturali, ha sempre dato
rilevanza più consistente al principio delle
pari opportunità a partire dal programma
d’azione di Pechino e ha ribadito la sua
partecipazione attiva a favore della sua
piena realizzazione.

Per quanto riguarda gli enti locali, l’ar-
ticolo 117 della Costituzione, nell’attuale
formulazione, prevede tra l’altro che « Le
leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che
impedisce la piena parità degli uomini e
delle donne nella vita sociale, culturale ed
economica e promuovono la parità di ac-
cesso tra donne e uomini alle cariche elet-
tive ».

Infine, di grande importanza è la mo-
difica dell’articolo 51 della Costituzione
che recita « Tutti i cittadini dell’uno o del-
l’altro sesso possono accedere agli uffici
pubblici e alle cariche elettive in condizioni
di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti
dalla legge. A tale fine la Repubblica pro-
muove con appositi provvedimenti le pari
opportunità tra donne e uomini ».

La modifica apportata all’articolo 51
della Costituzione è stata un risultato di
grande importanza, perché permette una
copertura costituzionale a tutte le necessa-
rie norme future volte a garantire il rie-
quilibrio fra i sessi nelle cariche elettive e
nell’accesso agli uffici pubblici.

Dal 2008 a oggi c’è stato un significativo
aumento del numero delle donne presenti
nel Parlamento: nel 2008 la percentuale
delle donne elette era del 21 per cento alla
Camera dei deputati e del 19 per cento al
Senato della Repubblica, mentre nel 2013
le percentuali sono aumentate riportando il
32 per cento alla Camera dei deputati e il
30 per cento al Senato della Repubblica.

Nel 1968, le deputate erano solo il 3 per
cento dei membri della Camera dei depu-
tati e il rapporto impari variava di poco al
Senato della Repubblica. Gli anni ’70 e ’80
inaugurano però un periodo di lotte e di
emancipazione che vede le donne più par-
tecipi nella vita politica e maggiormente
rappresentate negli organi elettivi. Nel 1987
le presenze femminili alla Camera dei de-
putati superano, per la prima volta nella
storia della Repubblica, il 10 per cento
arrivando a toccare il 12,7 per cento per

ridiscendere poi all’8,4 per cento con la
successiva tornata elettorale del 1992. Nel
1994 in Parlamento è presente un numero
ancora maggiore di donne, che subisce
però una lieve flessione fino al 2006. Nella
XVI legislatura, la presenza femminile rag-
giunge il 18 per cento al Senato della Re-
pubblica e il 20 per cento alla Camera dei
deputati. È però l’attuale legislatura a fis-
sare un picco positivo per la rappresen-
tanza di genere a palazzo Madama e a
Montecitorio dove le percentuali arrivano
rispettivamente a toccare il 29,6 per cento
e il 31,3 per cento.

Si tratta di un aumento, ma il numero
delle donne è ancora insoddisfacente per
una vera politica di parità tra i sessi.

Non può non far riflettere che tali dati
sono frutto anche della situazione interna
dei partiti nei quali la dirigenza è nella
maggior parte dei casi maschile.

Pochi sono i partiti che hanno, nell’am-
bito del loro statuto, norme antidiscrimi-
natorie tali da aiutare il processo di rie-
quilibrio tra i sessi all’interno delle istitu-
zioni, per cui risulta indispensabile che
l’applicazione degli articoli 3, 51 e 117 della
Costituzione avvenga nella maniera più ra-
pida possibile, in modo da creare le pre-
messe perché si inverta la tendenza che
non ci colloca sicuramente ai primi posti
nelle classifiche mondiali.

In Italia il tasso di occupazione femmi-
nile nella fascia di età da 15 a 64 anni è
stato nel 2011 pari al 46,5 per cento, 21
punti percentuali più basso di quello ma-
schile. Il divario sfiorava i 31 punti nel
1993 e ha continuato a ridursi anche du-
rante la crisi, con un calo dell’occupazione
più accentuato tra i maschi. Il tasso di
occupazione femminile era pari al 55,1 per
cento al centro nord e al 30,8 nel Mezzo-
giorno.

Le donne italiane erano (e sono) parti-
colarmente sotto rappresentate nelle posi-
zioni di lavoro apicali: a fronte di una
quota di donne occupate nelle imprese con
almeno 50 addetti del 33 per cento, solo il
12 per cento dei dirigenti era donna. Nei
consigli di amministrazione delle circa
28.000 imprese italiane con oltre 10 milioni
di euro di fatturato la quota di donne si
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collocava stabilmente intorno al 14 per
cento nel periodo 2008-2011, con un’inci-
denza maggiore tra le aziende più piccole.

L’osservatorio sull’imprenditoria fem-
minile di Unioncamere ha censito, alla fine
del 2011, 1,4 milioni di imprese femminili,
pari al 23,5 per cento di quelle registrate
(15,3 per cento per le società di capitale).
La quota di imprese femminili risultava più
elevata nel Mezzogiorno, raggiungendo i
valori massimi in Molise, in Basilicata e in
Abruzzo per effetto della rilevanza delle
imprese femminili nel settore agricolo.
Lombardia (20,2 per cento), Trentino-Alto
Adige ed Emilia-Romagna (entrambe al
20,7 per cento) registravano invece le inci-
denze più basse.

Durante la scorsa legislatura è stata,
inoltre, approvata la legge cosiddetta Golfo
– Mosca (legge n. 120 del 2011) la quale
stabilisce che il 20 per cento dei posti
disponibili negli organi di amministrazione
e controllo (tipicamente consigli di ammi-
nistrazione e collegi sindacali) sia riservato
al genere meno rappresentato, cioè quello
femminile. Le società direttamente interes-
sate sono state chiamate ad allinearsi al
primo rinnovo degli organi, successivo al 12
agosto 2011, data dell’entrata in vigore
della citata legge.

Quest’ultima prevedeva un progressivo
aumento di un terzo nel 2015 con esauri-
mento dell’efficacia nel 2022. Proprio in
prospettiva di questo termine è necessario
un’ intervento legislativo al fine di dare
continuità a quanto fatto nella scorsa legi-
slatura.

La proposta di istituire una Commis-
sione parlamentare per le pari opportunità
tra uomo e donna vuole essere una risposta
politico-organizzativa di livello istituzio-
nale, già sperimentata con successo a li-
vello europeo, a cominciare dalla Commis-
sione per i diritti della donna e le pari
opportunità del Parlamento europeo, per
articolarsi nei vari organismi che i Parla-
menti nazionali degli Stati membri si sono
dati. Infatti, in Austria entrambi i rami del
Parlamento dispongono di una commis-
sione del genere e così anche in Belgio,

Finlandia, Francia, Germania, Irlanda,
Lussemburgo, Spagna e Svezia.

In Italia, la Commissione dovrebbe in-
dividuare gli ostacoli da rimuovere in sede
parlamentare per la piena applicazione
dell’articolo 51 della Costituzione, monito-
rare la legislazione vigente in materia di
pari opportunità, valutare l’impatto di
nuove leggi, fare un’analisi di genere del
bilancio dello Stato e della legge di bilancio
secondo il modello del gender auditing dif-
fuso in molti Paesi europei. Dovrebbe, ov-
viamente, interloquire con i gruppi parla-
mentari e con il Governo. Si prevede che la
Commissione eserciti un’azione comples-
siva di mainstreaming in sintonia con le
Conferenze mondiali sulle donne e con la
normativa dell’Unione europea.

Pertanto la presente proposta di legge
prevede l’istituzione di una Commissione
parlamentare per le pari opportunità tra
uomo e donna, composta da venti senatori
o senatrici e da venti deputati o deputate,
al fine di assicurare la piena realizzazione
dei precetti di cui agli articoli 3, 51 e 117
della Costituzione, promuovendo l’ugua-
glianza tra i sessi e rimuovendo gli ostacoli
limitativi della parità. La Commissione ha
compiti d’indirizzo e di controllo sull’at-
tuazione concreta degli accordi internazio-
nali e della legislazione relativa a tale ma-
teria; è suo compito elaborare le modifiche
necessarie alla conformazione della legisla-
zione nazionale e a tale fine formula pro-
poste, promuove e svolge indagini, studi e
ricerche sullo stato di attuazione della pa-
rità tra i sessi anche in relazione alle
norme costituzionali, alle leggi ordinarie e
alle norme costituzionali, alle leggi ordina-
rie e alle norme dell’Unione europea e
internazionali. Inoltre, sollecita e pro-
muove tutte le iniziative volte a favorire la
partecipazione attiva delle donne alla vita
politica, sociale ed economica.

All’articolo 3 della presente proposta di
legge si prevede che la Commissione svi-
luppa rapporti, in particolare con gli orga-
nismi nazionali e regionali di parità, non-
ché con le associazioni e con i movimenti
delle donne più rappresentativi a livello
nazionale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Commissione parlamentare per le pari op-
portunità tra uomo e donna).

1. È istituita la Commissione parlamen-
tare per le pari opportunità tra uomo e
donna, di seguito denominata « Commis-
sione », al fine di assicurare la piena rea-
lizzazione dei princìpi di cui agli articoli 3,
51 e 117 della Costituzione e di promuo-
vere l’uguaglianza tra i sessi rimuovendo
ogni discriminazione diretta e indiretta nei
confronti delle donne nonché ogni ostacolo
di fatto limitativo della parità. La Commis-
sione ha, in particolare, compiti di indi-
rizzo e di controllo sulla concreta attua-
zione degli accordi dell’Unione europea e
internazionali e della legislazione sulla pa-
rità e sulle pari opportunità tra uomini e
donne.

2. La Commissione è composta da venti
senatori o senatrici e da venti deputati o
deputate nominati, rispettivamente, dal
Presidente del Senato della Repubblica e
dal Presidente della Camera dei deputati in
proporzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo esistente in almeno un
ramo del Parlamento.

3. La Commissione elegge al proprio
interno il presidente, due vicepresidenti e
due segretari.

4. La Commissione acquisisce informa-
zioni, dati e documenti sui risultati conse-
guiti dalle attività svolte da pubbliche am-
ministrazioni e da organismi, anche dell’U-
nione europea e internazionali, che si oc-
cupano di questioni attinenti alla
realizzazione della parità tra i sessi e delle
pari opportunità tra uomo e donna.

5. La Commissione riferisce alle Ca-
mere, con cadenza almeno annuale, sui
risultati della propria attività e formula
osservazioni e proposte sugli effetti, sui
limiti e sull’eventuale necessità di adegua-
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mento della legislazione vigente, in parti-
colare per valutare i risultati raggiunti nel-
l’applicazione dei Programmi di azione
adottati nelle Conferenze mondiali sulle
donne e della normativa dell’Unione euro-
pea, per individuare e per rimuovere gli
ostacoli che di fatto costituiscono discrimi-
nazione diretta o indiretta nei confronti
delle donne, per raccomandare azioni fu-
ture e per superare le discriminazioni di
genere.

ART. 2.

(Compiti).

1. La Commissione cura lo studio e
l’elaborazione delle modifiche necessarie a
conformare la legislazione al fine dell’u-
guaglianza tra i sessi e suggerisce le inizia-
tive necessarie per assicurare pari oppor-
tunità tra uomo e donna.

2. La Commissione, per il persegui-
mento delle sue finalità e in relazione al-
l’attività degli organismi, anche dell’Unione
europea e internazionali, che si occupano
dei problemi della parità:

a) formula proposte per il coordina-
mento delle politiche sociali, economiche e
culturali, al fine di realizzare la parità di
diritti e di opportunità tra uomo e donna;

b) formula proposte per il coordina-
mento delle iniziative riguardanti la parità,
adottate dalle amministrazioni statali e da-
gli enti pubblici, nonché per il coordina-
mento delle iniziative delle regioni e dei
comuni, nel rispetto della loro autonomia;

c) promuove e svolge indagini, studi e
ricerche sullo stato di attuazione della pa-
rità tra i sessi, anche in relazione alle
norme costituzionali e di legge ordinaria,
nonché alle norme dell’Unione europea e
internazionali;

d) segnala ai Presidenti dei due rami
del Parlamento eventuali questioni o ini-
ziative da assumere in materia di ugua-
glianza tra i sessi;

e) promuove, cura e sollecita la rea-
lizzazione di iniziative volte a favorire la
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partecipazione attiva delle donne alla vita
politica, sociale ed economica;

f) sviluppa un’azione volta al conse-
guimento di una politica integrata di pro-
mozione dell’equilibrata rappresentanza
dei sessi nei processi decisionali, incenti-
vando la partecipazione delle donne, al fine
di accrescerne la presenza in termini sia
quantitativi sia qualitativi, alla formula-
zione delle scelte programmatiche per la
completa attuazione di tali politiche anche
a livello di Unione europea, all’adozione di
misure di conciliazione tra tempi di lavoro
e tempi di vita, nonché di politiche di
valorizzazione delle competenze femminili;
inoltre, incoraggia e sostiene iniziative e
progetti, nazionali e locali, ispirati alle me-
desime finalità, realizzati da soggetti pub-
blici, parti sociali e organizzazioni non
governative;

g) cura i rapporti con analoghi orga-
nismi di rilievo parlamentare dell’Unione
europea e internazionali.

ART. 3.

(Rapporti di collaborazione).

1. La Commissione opera in piena au-
tonomia e nell’esercizio delle sue funzioni
sviluppa rapporti di collaborazione in par-
ticolare con:

a) la rete delle Commissioni parla-
mentari per le pari opportunità tra donne
e uomini dei Parlamenti degli Stati membri
dell’Unione europea e la Commissione per
i diritti della donna e l’uguaglianza di ge-
nere del Parlamento europeo;

b) il Dipartimento per le pari oppor-
tunità della Presidenza del Consiglio dei
ministri;

c) la Commissione per le pari oppor-
tunità fra uomo e donna;

d) gli organismi nazionali di parità;

e) la rete degli organismi di parità
delle regioni e degli enti territoriali;
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f) le associazioni e i movimenti delle
donne più rappresentativi a livello nazio-
nale.

ART. 4.

(Disposizioni finanziarie).

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati e sono
fissate nella misura massima di 500.000
euro annui.
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